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Azienda consortile Interventi Social
valli del Reno, Lavino e Samoggia




Associazione di volontariato Emiliani:

Vademecum delle “Famiglie accoglienti” di Zola Predosa

Le “Famiglie accoglienti” di Zola Predosa sono un gruppo di famiglie all’interno dell’Associazione Emiliani che, in collaborazione con i servizi socio-sanitari di Zola Predosa e la Cooperativa Sociale “La Rupe”, svolgono attività di accoglienza per minori con lo scopo di migliorare lo stato di benessere psico-fisico degli stessi all'interno delle loro famiglie. Con tali interventi, le “Famiglie accoglienti” sostengono e promuovono una cultura della solidarietà e dell’accoglienza.

Identità di gruppo 

1. Tipologia di accoglienza

Le “Famiglie accoglienti” sono disponibili ad offrire accoglienza di minori con le seguenti modalità:

· Part-time orizzontale

· Incontri con cadenza predefinita in giorni e orari fissi (es. tutti i weekend, sabato pomeriggio)

· Programmati in funzione dei contenuti del progetto (es. supporto prestabilito per una ospedalizzazione)

· Part-time verticale

· Accoglienza intensa per durata di giorni prestabilita (es. accoglienza per 15 gg, va​canza, ecc.)

· Non si esclude la disponibilità ad evolvere verso forme di affido più strutturate.

2. Quali interventi

Le “Famiglie accoglienti” sono disponibili per progetti di sostegno:

· Educativo: offerta di un modello familiare complementare 

· All’istruzione: accompagnamento nell’impegno scolastico

· Formativo: creazione e sviluppo di reti relazionali amicali 

· Assistenziale: supporto nella cura di sé, nella corretta alimentazione, nel benessere psico-fisico

· Nella gestione della quotidianità

3. Il “Progetto di Accoglienza”

Attivazione:

Nell’attivare un progetto il Servizio Sociale Minori favorirà la conoscenza delle due famiglie e, nel limite del possibile, una serena accettazione reciproca anche alla luce di una chiara e condivisa definizione degli obiettivi.

Il successo di un progetto necessita di chiarezza in merito:

· alla disponibilità della famiglia accogliente

· alle necessità del minore

· alla tipologia di intervento richiesto

· agli obiettivi a medio e lungo termine

· alle modalità e tempi dell’intervento

· all’opportunità di inserire la famiglia accogliente nella rete dei soggetti che ruotano intorno al bambino: scuola, AU.S.L., supporti esterni (doposcuola, terapia riabilitativa…) 

· all’eventuale opportunità di coinvolgere altre famiglie nel progetto

Sviluppo:

Il buon esito dell’intervento richiede che, dopo un breve periodo dall’avvio, il progetto, nella sua globalità, sia verificato e ridefinito a fronte degli elementi emersi nel corso di questa prima fase. 

Sono previsti:

· Incontri regolari (ogni tre mesi circa) tra la famiglia accogliente ed il Servizio Sociale Minori al fine di:

· ridefinire, quando occorre, gli obiettivi, i tempi e le modalità del progetto

· esporre reciprocamente tutte le informazioni utili al fine del successo del  progetto e al bene del minore

· riferire al Servizio Sociale Minori l’andamento della relazione fra la famiglia acco​gliente,  i genitori del minore e gli eventuali altri soggetti coinvolti

· aggiornare il Servizio Sociale Minori sugli eventuali cambiamenti avvenuti all’interno della famiglia accogliente

· aggiornare la famiglia accogliente in merito a nuove esigenze del minore

· informare la famiglia accogliente di eventuali altri interventi necessari a favore del mi​nore

· Un incontro annuale famiglia accogliente / famiglia del minore / Servizio Sociale Minori che si svolgerà in due momenti: 

Fase 1: incontro famiglia accogliente / Servizio Sociale Minori con i seguenti scopi:

· verificare il raggiungimento, totale o parziale, degli obiettivi prefissati

· verificare l’opportunità di proseguire o meno nel progetto 

· verificare la possibilità o necessità di modificare la tipologia del progetto

Fase 2: incontro famiglia accogliente / famiglia del minore / Servizio Sociale Minori al fine di:

· favorire il reciproco ascolto in merito agli obiettivi raggiunti ed eventuali criticità

Conclusione:
Può avvenire per:

· raggiungimento degli obiettivi

· evoluzione del progetto 

· passaggio ad un ulteriore progetto o ad altro servizio (anche per il raggiungimento della mag​giore età)

· impossibilità di proseguire nel progetto da parte di uno dei soggetti coinvolti

· indisponibilità della famiglia d’origine

In ogni caso essa deve essere il più possibile predisposta e preparata al fine di favorire la prosecu​zione di relazioni costruttive fra la famiglia accogliente, i genitori e il minore stesso.

Sostegno reciproco e formazione

Le “Famiglie accoglienti” si sostengono reciprocamente nell’intento di superare le criticità emotive e i sovraccarichi di stress senza in alcun modo pregiudicare gli esiti del progetto. 

Questo sostegno avverrà anche per mezzo di incontri periodici tra le famiglie accoglienti, sia quelle che hanno progetti attivi, sia quelle che li hanno avuti o che desiderano dare la loro disponibilità. 

Potrà essere individuato, in armonia con il Servizio Sociale Minori, un facilitatore / esperto per affrontare specifiche criticità e agevolarne la soluzione.

Gli incontri, a seconda delle necessità individuate dai referenti in collaborazione con l’assistente so​ciale di riferimento o con il facilitatore / esperto, avranno principalmente l’obiettivo di:

· mettere in comune esperienze e competenze maturate

· attivare azioni di collaborazione e mutuo aiuto ogni qualvolta una delle famiglie lo richieda

· sostenere e aiutare la famiglia accogliente in difficoltà rafforzandone l’azione

· dare sostegno reciproco nel rispetto delle competenze dei servizi sociali di riferimento e de​gli interlocutori istituzionali (scuola, AU.S.L., …)

· offrire formazione alle famiglie accoglienti in ordine ai diversi aspetti dell’affido e dell’accoglienza

· favorire la riflessione sui bisogni emergenti nel territorio

· confrontarsi con il Servizio Sociale Minori, con gli amministratori, con l’AU.S.L. e con enti o associa​zioni presenti sul territorio

· programmare le attività del gruppo

Durante gli incontri si cercherà di fare sì che tutti abbiano spazio e modo per comunicare e di rispet​tare chi non ritenesse di prendere la parola mantenendo il vincolo alla riservatezza delle questioni personali trattate.

Particolari percorsi formativi e relative modalità di svolgimento e di diffusione  potranno essere de​cise dal gruppo anche su proposta dei referenti  o dei servizi.

I referenti del gruppo, indicativamente due, sono individuati annualmente.

Hanno il compito, anche delegando agli altri componenti, di:

· convocare gli incontri

· preparare l’ordine del giorno

· redigere il verbale

· moderare il confronto

· coordinare le attività necessarie per realizzare quanto deciso

· mantenere  i rapporti con i servizi sociali, l’amministrazione comunale, l’Associazione Emi​liani  e altre associazioni

· facilitare la relazione e il dialogo tra le famiglie accoglienti e i servizi socio-assistenziali in incontri calendarizzati o quando richiesto dalle famiglie.

In considerazione dell’attività sociale svolta e della stretta collaborazione con i Servizi socio-assistenziali, le “Famiglie accoglienti” sollecitano, anche attraverso l’iniziativa dei referenti, la con​cessione di uno spazio per la raccolta del materiale e gli incontri periodici all’interno della struttura comunale.

Contributi economici

Le attività delle “Famiglie accoglienti” sono svolte a carattere volontario. Le spese sostenute dal gruppo “Famiglie accoglienti” sono finanziate anche da contributi erogati dalla Pubblica Amministra​zione per coprire i costi assicurativi, la quota sociale da corrispondere all’associazione Emiliani e le spese necessarie per momenti di formazione (corsi, facilitatori, aggiornamento, convegni, ecc.).

Inoltre, il comune di Zola Predosa erogherà un contributo a ciascun progetto. Attualmente è stabilito in base alle ore impegnate in ogni progetto e collegato a parametri predefiniti per il sostegno al volontariato.

Promozione e diffusione

Le “Famiglie accoglienti” promuovono il loro progetto tramite organizzazione o partecipazione ad in​contri sui temi dell’accoglienza.
Il Comune permetterà all’interno della sua sede l’esposizione e la divulgazione di materiale carta​ceo delle “Famiglie accoglienti” e dell’associazione Emiliani e ospiterà apposita sezione nel sito Internet.

Si auspica che per le nuove “Famiglie accoglienti” individuate si possano avviare i progetti in tempi relativamente brevi e adeguati alle aspettative.
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